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«I hha isnfondoal
cortile sono tem-
pesta ti di fori di

proiettile che i bambini ten-
tano di centrare Con ciottoli
accolti da terra. Si mettano
in gruppetti di tre a quat-
tro, femmine e maschi, in-
sieme, e prendono la mira a
turno...
Bambini siriani che gio-

cano tra le macerie di una
scuola distrutti dai bom-
bardamenti turchi, tra ban-
diere nere di Jabhat al-Nu-
sra e i graffiti lasciati dai
miliziarni: le loro storie,
così come quella di Kha-
lat,giovane curda siriana,
Anneke elhéogène, com-
pongono il libro "Dov'è ca-
sa mia. Storie oltre i con-
fini" (ed. minimum fax) di
Davide Coltri.

L'autore ha tanti capelli
ed un sorriso aperto: opera-
tore umanitario specializ-
zato in progetti di istruzio-
ne in contesti emergenziali,
ha incrociato le loro vite
delle numerose missioni in
Iraq, Sierra Leone Nepal,
Sudan, Tan n a n i a, Turchi a
e Siria, diventandone te-
stimone diretto.
Tra le pagine del libra

emergono la violenza del-
Ia guerra civile, il terrori-
smo, ma anche la resisten-
za e la solidarietà.
Uno sguardo privo di

demagogia, al limite tra
giornalismo e Ietteratu-
ra, verità stori-
cee rielabora-
zione estetica
dei fatti, ope-
rato da can
trentottenne
della provin-
cia di Verona
che canta (be-
ne), suona mil-
le strumenti e
rischia la vita per gli altri.

Nel libro emerge la
quotidianità del tuo la-
voro,per alcuni misterio-
so perché svolto in ambi-
to internazionale. Cosa
significa, oggi, essere un
operatore umanitario?

«Resistere alla c'imina-
lizzazione delle ONG, al-
le accuse di trascurare 'gli
italiani', di importare im-
migrati odi essere al servi-
zio di chissà quale lobby;
c'è anche chi ci vede co-
me martiri dell'altruismo.
La realtà del mio lavoro

è fatta sì di momenti "eroi-
ci", ma soprattutto ili dif-
ficili passi quotidiani, col
rischio di essere schiacciati
dalle tragedie che viviamo.
Cerco di contribuire in

toria
di Anna Cavallera

maniera quasi insignifi-
cante a raddrizzare le in-
giustizie. Sono molti gli
scoramenti", la lontananza
dagli afferri, lo spaesati) en-
to dovuto ai continui tra-
sferimenti: la mia fortuna
sono le amicizie salde, la
mia famiglia, una moglie
che fa il mio stesso lavo-
ro ed è sempre con me. La
scrittura c la montagna».

Complici i quadri legi-
slativi, il concetto di con-
fine è spesso sovrappo-
sto a quello di frontiera,
il terreno di scontro tra
eserciti opposti: così, le
persone, da soggetti na-
ti liberi di spostarsi per il
mondo, si tramutano in
oggetti giuridicamente il-
legali. Quali confini in-
contrano o superano le
tue storie?

«Il concetto di confine
è al centro del libro: per
il profugo può essere ciò
che separa dilli salvezza,
ma anche, superato, laga-
ranzia di essere in salvo.
Poi ci sono i confini che
gli operatori superano per
spostarsi volontariamente,
causa di spaesamenti;.infi-
ne, i confini stabiliti dalle
identità, con i quali tutti
fanno i conti — ridefinen-
doli, accettandoli o rifiu-
tandoli».

concetto
di confine
è al centro
del libro..."

Imm i-
grati, mi-
granti, ri-
chiedenti
asilo, pro-
fughi. Per-
sone in
viaggio la
cui identi-
tà è spes-
so confusa

a causa di categorie im-
poste dal legislatore che
generano confusione, dif-
fidenza, repulsione. Qua-
le tutela?

«C'è un'estrema banaliz-
zazione della migrazione. Il
migrante è tollerato se di-
mostra di scappare da una
guerra, ma non se è nato in
un luogo senza pmsppetti-
ve, ha attraversato il deser-
to c il mare, patito tortu-
re alla ricerca di un futuro
migliore.
Pochi possono viaggiare

per svago e moltissinu, per
sopravvivere, o per una vi-
ta migliore, sono costret-
ti a spostarsi illegalmen-
te, rischiando tutto.
L'educazione al rispet-

to delle diversità deve an-
dare di pari passo con una
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"..Cè
un'estrema
banalizzazione
della
migrazione..."

tutti i tempi, dimenticate?

«La diversità identita-
ria è il principale ostacolo.
alla costruzione di una ci-
viltà: lo vediamo nei "pri-

ma noi" dei sovranisti, ma
anche stella identity poli-
tics degli Stati Uniti.
Una solidarietà adulta

si può veicolare solo par-
tendo dalla rinuncia- per-
sonale e sistemica - ad al-
cuni dei tratti divisivi, a
quelle identità.
Smettendo di trattare il

bisognoso come un radi-
cale "altro", riconoscendo
quanto è comune a tutti
gli umani, il bisogno di
significato e prospettiva
futura».
L'umanità del tuo il-

La strada che da legarne porta a Nyarugusu,campo per profughi hurundesi in territorio tanzaniano

revisione del concetto di
identità e della sua sup-
posti ineluttabilità.
Come la religione, rame

l'etnia, la sessualità: diffe-
renze identitarie di un so-
strato comune all'umanità».

Neltuo libro narri sto-
rie vere, distanti a livello
temporale e geografico,
ma in cui si vedono simi-
litudini che coinvolgono
u numanità vittim a della
propria identità, naziona-
lità, cultura o appartenen-
za politica. Minoranze di
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Nel campo sfollati di Zam Zam, nel Darfur settentrionale

bro resiste. Nonostante
le guerre spesso tentino
di cancellare la memoria
dilunghi e persone, la ci-
viltà reagisce, la società
riparte. Come ricostru-
ire forme di civiltà tra le
macerie?

«La vira e la
vitalità trova-
no modi di re-
sistere anche
alle avversità
più disastrose.
Ho imparato
da famiglie
cine avevano
perso quasi tutto, ma in-
sistevano per invitarmi a
pranzo nella loro tenda a
Dohuk, da insegnanti di
Donna che sotto i bom-
bardamenti aerei si osti-
navano a fare lezioni negli
scantinati, dalla passione di
tanti colleghi vittime della
catastrofe, i primi a por-
tare aiuto».

zione l'apertura di una
scuola in Iraq dove vi-
vevano più di mille rifu-
giati siriani, una non c'era
nulla: oggi è frequentata
da 600 studenti. Sogno
che le bambine abbia-
no lo stesso accesso all'i-
struzione dei maschi; che
a nessuno studente disabi-
le venga precluso l'accesso
ad un'istruzione di quali-
tà; che le emergenze non
interferiscano con l'acces-
so all'istruzione; che i pro-
grammi e gli insegnanti in
tutto il mondo coltivino
studenti aperti alle diffe-
renze, alla convivenza, al-
lo spirito critico».

Il coronavirus non co-
nosce confini. Unisce nel-
la paura tutte le etnie, ma
divide nell'affrontare l'e-
mergenza, in base ai re-
gimi pii o meno demo-
cratici che governano gli
stati. Quale ricaduta sui
confini?

«Una "nomnalizzazione'
dell'emergenza c un raffbr-
zatnento delle frontiere.
Già oggi i profughi di-

spersi per il Mediterraneo
non vengono fatti sbarca-
re con la scusa della pan-
demia in corso e si alza-
no molte meno proteste
che in passato».

Dové casa mia è stato
scritto aBei-
rut.Un luo-
go in costan-
te conflitto,
con cam-
pi pprroofu-
ghi affolla-
ci da siriani
e!cardi. Ep-
purelìti sei
potuto"fer-

mare", conte si fa quando
ci si sente "a casa". Dov'è
la tua casa, oggi, Davide?

«Negli ultimi anni il
concetto di "casa"ha per-
so progressivamente i suoi
iniziali:connntati. geogra-
fici/fisici e ne ha assunti
di relazionali.
C'è una frase di Knulp,

un racconto di Hermann
Hesse, che dice: 51 casa
11011 si arriva mai ma, do-
ve si incrociano via ami-
che, il mondo intero, per un
istante, diventa rasa nostra".
Casa è ovunque, all'incro-
cio di quelle vie amiche. Il
lavoro umanitario è l'im-
pegno e far sì che nel man-
do ci siano sempre più in-
croci di vie amiche per il
maggior numero possibi-
le di persone».

"... Casa è
ovunque,
all'incrocio
di quelle
vie amiche..."

Che peso ha l'istruzio-
ne nei contesti di emer-
genza in cui operi?

.,Apre prospettive sul fu-
turo, consente ai bambi-
ni di stare in un ambiente
amico e fertile di opportu-
nità, aiutala ricostituzione
di una comunità dispersa:
una scuola può diventa-
re il centro di un mondo:
Ricordo con soddisfa-
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